TARGHE ALTERNE E BLOCCHI DOMENICALI

BILANCIO 

PRIMO TRIMESTRE 2005

	BENEFICIO



	PERCENTUALE

RIDUZIONE PM10


	0,99 %

(0,86 – 1,1)



	RIDUZIONE PM10

MEDIA TRIMESTRE
	-0,86 

mcg/mc



	MORTALITA’ PM10 

(MISA città-spec/metanal)


	ZERO

	MORTALITA’ INQUINANTI 

(MISA NO2, CO, PM10)


	ZERO (?)
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Con una media di 87 mcg/mc il primo trimestre 2005 si colloca nella media dei valori degli ultimi sei anni, superiore a quelle degli anni 2004 e 2001, ma inferiore a quelle degli anni 2000, 2002 e 2003. Solo marzo si colloca al di sopra della media degli ultimi sei anni.

Per gennaio il record del periodo rimane il 2002 (139), per febbraio il 2000 (118) e per marzo il 2003 (105). 

La stazione di via della Consolata rappresenta bene la media dei valori dell’area torinese, oltre a costituire il riferimento storico più completo per i confronti ed i commenti.

	STAZIONE DI VIA DELLA CONSOLATA

	anno
	gennaio
	febbraio
	marzo
	somma trimestre
	media trimestre
	media anno

	2000
	131
	118
	74
	323
	108
	72

	2001
	82
	90
	67
	239
	80
	65

	2002
	139
	73
	71
	283
	94
	67

	2003
	87
	99
	105
	291
	97
	63

	2004
	78
	85
	68
	231
	77
	58

	2005
	94
	82
	86
	262
	87
	?

	

	media
	102
	91
	78
	271
	90
	65


Le concentrazioni del pm10 sono in lieve riduzione. La tendenza è più accentuata per le medie annuali che per quelle trimestrali, ma in assenza di interventi strutturali potrebbe stabilizzarsi in un plateau.
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Stesse tendenze nelle altre centraline.

	STAZIONE DI VIA PAOLO VERONESE

	anno
	gennaio
	febbraio
	marzo
	trimestre
	media trimestre
	media anno

	2001
	92
	119
	85
	296
	99
	76

	2002
	154
	91
	80
	325
	108
	77

	2003
	91
	108
	114
	313
	104
	70

	2004
	91
	99
	79
	269
	90
	69

	STAZIONE DI PIAZZA RIVOLI

	2003
	74
	76
	90
	240
	80
	49

	2004
	51
	55
	56
	162
	54
	38

	STAZIONE DI VA PAOLO GAIDANO

	2003
	75
	80
	82
	237
	79
	43

	2004
	63
	76
	56
	195
	65
	49


Sommando le medie quotidiane, il beneficio è stato di 78 mcg/mc, su 7891, con una riduzione dello 0,99%. 

Il contributo di venti giorni di targhe alterne è stato di 61 mcg/mc, lo 0,77%. 

La domenica di blocco totale ha contribuito con 13,6 mcg/mc, per lo 0,17%.

La domenica di solo blocco del centro con 3,4 mcg/mc ha contribuito per lo 0,04%.

	
	PM1O
	BENEFICIO
	TOTALE
	BENEFICIO

	DOM (13 gg)
	924
	17*
	941
	- 1,8 %

	LUN (13 gg)
	888
	
	888
	0

	MAR (13gg)
	1021
	
	1021
	0

	MER (13 gg)
	1252 (956+296)
	29**
	1281
	- 2,26 %

	GIO (13 gg)
	1309 (1066+243)
	32**
	1341
	- 2,38 %

	VEN (12 gg)
	1206
	
	1206
	0

	SAB (13 gg)
	1213
	
	1213
	0

	TOTALE (90 gg)
	7813
	78***
	7891
	- 0,99 %


* una domenica di blocco ed una domenica ecologica

** 10 giorni di targhe alterne

*** 20 giorni di targhe alterne, una domenica totale e una ecologica su 90 giorni

La riduzione sulla media del trimestre è stata dello 0,86 mcg/mc (da 87,80 a 86,94) per una riduzione dello 0,98%.

	
	CON I BLOCCHI
	SENZA I BLOCCHI
	BENEFICIO

	DOMENICA
	71
	72,4
	1,2

	LUNEDI’
	68,3
	68,3
	0

	MARTEDI’
	78,5
	78,5
	0

	MERCOLEDI’
	96,3
	98,5
	2.2

	GIOVEDI’
	100,7
	103,1
	2,4

	VENERDI’
	100,5
	100,5
	0

	SABATO
	93,3
	93,3
	0

	TOTALE
	86,94
	87,80
	0,86 (-0.98%)


Da notare che le medie di domenica, lunedì e martedì sono inferiori alla media, mentre mercoledì, giovedì, venerdì e sabato sono superiori.

	Le riduzioni del pm10 prodotte dalle targhe alterne e dai blocchi sono insignificanti.
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I RIFERIMENTI UTILIZZATI PER CALCOLARE IL BENEFICIO SONO SULLA BASE DEI RILEVAMENTI DELLA CENTRALINA DI VIA DELLA CONSOLATA: 

Domenica 27 febbraio (Blocco totale) 

Rilevato: 68 mcg/mc. 

Senza blocco: 81,6 mcg/mc. 

Beneficio: 13,6 mcg/mc (-16,7%).

Supponendo che la quota domenicale del pm10 dovuta al traffico sia del 30% e che la riduzione dei flussi nelle 24 ore dovuta al blocco sia stata del 40%.

Domenica 20 marzo (Blocco centro) 

Rilevato: 103 mcg/mc.

Senza blocco: 106,8 mcg/mc.

Beneficio: 3,4 mcg/mc (-3,2%).

Supponendo che la quota domenicale del pm10 dovuta al traffico sia del 30 e che la riduzione dei flussi nelle 24 ore dovuta al blocco sia stata del 10%.

10 Mercoledì di targhe alterne

Rilevato: 95,6 mcg/mc.

Senza targhe alterne: 98,5 mcg/mc.

Beneficio: 2,9 mcg/mc (-2,94%).

Supponendo che la quota invernale dovuta al traffico sia del 40% e che la riduzione del flusso nelle 24 ore dovuta alle targhe alterne sia del 7% (14% nelle ore di blocco), la riduzione del Pm10 è stata di 29 mcg/mc (24 con 6% e 33 con 8%), che in percentuale rappresenta il 2,94% (2,45 – 3,34).

13 Mercoledì con 10 giorni di targhe alterne

Rilevato: 96,3 mcg/mc.

Senza targhe alterne: 98,5 mcg/mc.

Beneficio: 2,2 mcg/mc (-2,23%).

Supponendo che la quota invernale dovuta al traffico sia del 40% e che la riduzione del flusso nelle 24 ore dovuta alle targhe alterne sia del 7% (14% nelle ore di blocco), la riduzione del Pm10 è stata di 29 mcg/mc (24 con 6% e 33 con 8%), che in percentuale rappresenta il 2,26% (2,02 – 2,56).

10 Giovedì di targhe alterne

Rilevato: 106,6 mcg/mc.

Senza targhe alterne: 109,8 mcg/mc.

Beneficio: 3,2 mcg/mc (2,91%).

Supponendo che la quota invernale dovuta al traffico sia del 40% e che la riduzione del flusso nelle 24 ore dovuta alle targhe alterne sia del 7% (14% nelle ore di blocco), la riduzione del Pm10 è stata di 32 mcg/mc (27 con 6% e 37 con 8%), che in percentuale rappresenta il 2,91% (2,47 – 3,35).

13 Giovedì con 10 giorni di targhe alterne

Rilevato: 100,7 mcg/mc.

Senza targhe alterne: 103,1 mcg/mc.

Beneficio: 2,4 mcg/mc (-2,32%).

Supponendo che la quota invernale dovuta al traffico sia del 40% e che la riduzione del flusso nelle 24 ore dovuta alle targhe alterne sia del 7% (14% nelle ore di blocco), la riduzione del Pm10 è stata di 32 mcg/mc (27 con 6% e 37 con 8%), che in percentuale rappresenta il 2,38% (1,99 – 2,73).

Totale 

La riduzione del Pm10 è stata di 78 mcg/mc (68 – 87), che in percentuale rappresenta un beneficio dello 0,99% (0,86 – 1,10), con una riduzione della media trimestrale del Pm10 di 0,86 (0,76 – 1,01) mcg/mc, cioè da 87,67 mcg/mc a 86,81 mcg/mc. I valori in parentesi si 

riferiscono ai valori corrispondenti alle riduzioni dei flussi nelle 24 ore del 6% e dell’8%.

STUDIO MISA2

I dati dello studio epidemiologico MISA stimano i decessi annui attribuibili agli inquinanti. 

Per quanto riguarda Torino, occorre tenere presente che la stagione estiva sembra avere un impatto percentuale maggiore e che non si hanno guadagni apprezzabili nel caso di riduzioni in media (0 e 12 per riduzioni di 5mcg/mc) o in varianza (0-6 e 0-10 riducendo di 1/2 o 1/5 la varianza della distribuzione delle medie giornaliere, a parità di valore medio). 

Sulla base dei dati del MISA2 si può affermare che una riduzione inferiore all’1% delle concentrazioni di pm10 con un’incidenza minima sulla varianza non può che produrre un effetto zero sulla mortalità da pm10. 

Allo stesso modo è nullo l’effetto sulla mortalità attribuibile al CO, considerato che le concentrazioni di CO hanno raggiunto i limiti previsti dalla direttiva UE per il 2010 con un impatto minimo della varianza.

Solo le eventuali riduzioni delle concentrazioni degli ossidi di azoto, i cui valori medi non sono disponibili, potrebbero ridurre il numero di decessi attribuibili al NO2, ma è probabile che l’influenza sia nulla come per il pm10. Per questa ragione nella tabella è riportato un punto interrogativo. 

	STIMA RIDUZIONE DECESSI A TORINO

	
	NO2
	CO
	PM10

	Annuale
	metanalisi
	citta-specif.
	metanalisi
	citta-specif.
	metanalisi
	citta-specif.

	Limiti UE 2010 
	171
	149
	163
	154
	139
	2

	NO2 di 5 mcg/mc
	22
	20
	-
	-
	-
	-

	CO a 10 mcg/mc
	-
	-
	0
	0
	-
	-

	Pm10 di 5 mcg/mc
	-
	-
	-
	-
	12
	0

	Varianza 1/2  
	4
	3
	10
	10
	6
	0

	Varianza 1/5
	7
	6
	17
	16
	10
	0

	
	
	
	
	
	
	

	Quota primo trimestre
	6 (?)
	5 (?)
	0
	0
	2
	0

	Riduzione per targhe alterne e blocchi 

primo trimestre 2005
	(?)
	(?)
	0
	0
	0
	0


Mortalità infantile attribuibile all’inquinamento per aree europee: impatto minimo.
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	CONCLUSIONE

Ne consegue che la riduzione del pm10 dovuta alle targhe alterne ed ai blocchi non incide significativamente sulle medie settimanali, mensili e trimestrali del Pm10, essendo prevalente l’influenza delle condizioni meteorologiche e della quantità complessiva delle emissioni. 

La situazione è complessa, ma non siamo di fronte ad un’emergenza, anche se è necessario attivarsi per raggiungere i limiti previsti dalla direttiva europea per il 2010.

A Torino, la componente legata al traffico può variare dal 30 al 60% essendo minore nel periodo invernale a causa della quota dovuta al riscaldamento, che può raggiungere il 30-40%. 

I principali responsabili delle emissioni di azoto, di particolato e di ozono sono i veicoli diesel e i veicoli commerciali. 

Il fisiologico calo domenicale è dovuto alla riduzione del traffico delle auto, ma soprattutto alla scomparsa di quello commerciale leggero e pesante; ad esso si somma l’effetto del blocchi.

La circolazione dei veicoli diesel e commerciali contribuisce in modo rilevante al fallimento delle targhe alterne.

Interventi di limitazione temporale del traffico, targhe alterne e blocchi domenicali, hanno un valore simbolico, forse di sensibilizzazione, ma scarsa efficacia sulle concentrazioni degli inquinanti. Essi dovrebbero dimezzare la quota del pm10 prodotta dai motori, con una riduzione di tutti i tipi di veicoli circolanti di almeno il 50% (veicoli commerciali compresi).

La strategia per il futuro dovrebbe:

· prevedere provvedimenti strutturali e permanenti di riduzione delle fonti di emissione degli inquinanti, mediante incentivi/disincentivi a favore dei motori meno inquinanti;

· ridurre l’impatto dei motori diesel;

· ridurre l’impatto dei veicoli commerciali;

· creare isole pedonali e aree protette;

· evitare blocchi selettivi dei veicoli di trasporto passeggeri, che appaiono di pura propaganda e di nessuna efficacia;

· informare correttamente i cittadini, senza inutili allarmismi;

· adottare comportamenti protettivi nei confronti delle categorie più a rischio, soprattutto bambini ed anziani, in caso di situazioni di vera emergenza.




Torino, aprile 2005

A cura dell’Associazione radicale Adelaide Aglietta.
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